
About FeBAF 
The Italian Banking Insurance and Finance Federation (FeBAF) gathers the main Italian financial associations: ABI (banking), ANIA 
(insurance), Assogestioni (asset management), AIFI (PE and venture capital), Assofiduciaria (fiduciary and trust firms), Assoimmobiliare 
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About TheCityUK 
TheCityUK represents the UK-based financial and related professional services industry. We lobby on its behalf, producing evidence of 
its importance to the wider national economy. At home in the UK, in the EU and internationally, we seek to influence policy to drive 
competitiveness, creating jobs and lasting economic growth. www.thecityuk.com  

 

 

 

FeBAF e TheCityUk: il rilancio della competitività in Europa passa per 

l’Unione dei Mercati dei Capitali 

 

 

16 Ottobre 2015 - L'importanza di una rapida, pragmatica ed efficace attuazione dell'Unione dei 

Mercati dei Capitali, l'attenzione comune agli investimenti di lungo termine e allo sviluppo delle 

piccole e delle medie imprese nei due paesi e in Europa, una Unione Europea impegnata ad 

assicurare condizioni eque e paritarie tra Stati Membri. Sono alcuni dei punti, sui quali si è 

registrato un ampio consenso, al centro del terzo round del dialogo anglo-italiano sui servizi 

finanziari (AIFSD) tra FeBAF e TheCityUk tenutosi ieri 15 ottobre a Milano. 

 

Le delegazioni dei centri finanziari italiano e britannico hanno convenuto che l’aumento della 

competitività europea passa per la concreta realizzazione e accelerazione di alcuni rilevanti 

progetti di riforma dei mercati, anche alla luce di importanti appuntamenti politici, come il 

referendum inglese sull'Unione Europea. In particolare, l'Unione dei Mercati finanziari e il 

rinnovato interesse per le cartolarizzazioni sono giudicate molto positivamente dalle due business 

community, ma vi sarà bisogno di rispettare un cronoprogramma ben definito, dotato anche di 

specifiche risorse - in parallelo a quelle stanziate per il Piano Juncker di investimenti - che ne 

permettano il completamento. Saranno inoltre da evitare misure a livello europeo, come la 

Financial Transaction Tax, che riducono l’attrattività della piazza finanziaria europea, incidendo 

negativamente sul sistema delle imprese, e vanno nella direzione opposta rispetto a quella 

dell'Unione dei Mercati dei Capitali, che punta invece ad allargare le fonti di finanziamento 

continentali.  

 

Le delegazioni italiana e britannica, composte da rappresentanti delle due piazze finanziarie, 

erano guidate rispettivamente da Anna Gervasoni (Aifi) e Mark Garvin (JP Morgan).  

Il prossimo appuntamento del Dialogo si terrà a Londra nel marzo 2016. 
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